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Conclusa l'assemblea dei sindaci a Senigallia 
,*('"*!'i'*/V'*1 

Non lamenti ma proposte 
per una realtà ormai 

ai limiti del « collasso » 
Nel dibattito una analisi lucida e appassionata -le conclu
sioni del segretario della Lega per le autonomie, on. Conti 

SENIGALLIA. 9. 
I Comuni marchigiani so

no- intenzionati a superare, 
con la forza dell'unita poli
tica, la condizione — anche 
soggettiva — di impotenza in 
cui si trovano. Questa volon
tà unanime è stata di nuovo 
sottolineata nel corso dell'As. 
semblea dei sindaci delle Mar
che riuniti dalla Lega per le 
Autonomie ed i poteri locali 
a Senigallia, per discutere su 
crisi della finanza locale e 
bilanci comunali. 

L'assise — conclusa dall'in-
tervento del compagno Pie
tro Conti, segretario nazio
nale — non ha mancato di 
registrare toni autocritici ma 
anche « avviliti » per le con
dizioni impossibili in cui so
no costretti ad operare i Co
muni (nelle Marche ogni an
no si pagano 100 miliardi alle 
banche per i prestiti e le 
anticipazioni sul mutui con
tratti): ma non si è trattato 
di un lungo « pianto », più 
angosciante perché privo di 
sbocchi, quanto di una luci
da analisi di una realtà ai 
limiti del collasso (non è un 
caso che ricorra spesso una 
terminologia medica: la fi
nanza locale è effettivamen
te, anche nelle Marche, un 
malato grave). 

Niente lamenti, dicevamo. 
ma proposte scaturite dalla 
consapevolezza del bisogni 
della gente — oggi seriamen
te condizionati dall'ipoteca 
della crisi economica e fi
nanziaria —, approfondito 
dibattito sulle possibilità 
del movimento autonomistico, 
« non disgiunto — si è preci
sato — dai sindacati e dal 
movimento dei lavoratori ». 

Si è posto particolarmente 
l'accento sull'urgenza di col-
mare la contraddizione fra 
stato di crisi finanziaria e 
domanda crescente di servizi 
sociali, di interventi innova
tori da parte dei Comuni. 
« Rischiamo lo schiacciamen
to fra i due poli opposti 
— ha detto il sindaco di Pe
saro, compagno Marcello Ste
fanini — se non ci inseria
mo nel più ampio dibattito 
sulla riforma della finanza, 
operando per essere noi stes
si componente essenziale del 
movimento. Solo se diamo 
questo respiro alla nostra bat
taglia, la gente ci capisce 
davvero; solo cosi un prov
vedimento settoriale, come 
per esempio l'aumento delle 
tariffe del tram, non sarà 
per le popolazioni che am
ministriamo semplicemente 

un rattoppo, bensì un picco
lo passo di un cammino che 
ha una meta precisa ». Que
sto ruolo di protagonisti, cosi 
difficile da conquistare — an
che per la mortificazione di 
uno Stato logorato dalla tren
tennale politica accentratri
ce — è la «rivendicazione» 
dei Comuni marchigiani, in
tenzionati a costruire un rap
porto di democratica contrat
tazione con la Regione (di 
qui. dal legame con gli altri 
Enti locali, può delinearsi 
quella unità forte di cui di
cevamo). 

Ma anche rapporti dei Co
muni fra loro, nei compren
sori e nelle Comunità mon
tane: «Come non tener con
to di queste nuove realtà, 
— ha sottolineato il compa
gno Bianchini, sindaco di 
Serra San Quirico — nel mo
mento della programmazione 
delle necessità, del servizi, e 
— ovviamente — delle prio
rità da rispettare rigorosa
mente? ». Molti sindaci sono 
entrati nel merito dei « ta
gli » che bisogna apportare, 
del risanamento che si può 
operare subito (aziende ser
vizi. trasporti, ecc.), rilevando 
anche la difformità nello svi
luppo delle infrastrutture 

Si è detto: «La massima 
unità politica negli enti lo
cali è la proposta > politica 
centrale che emerge dall'as
semblea » (lo ha precisato il 
compagno Cascia, sindaco di 
Jesi); ma a che punto è que
sto processo unitario? Che 
cosa hanno fatto i Comuni 
per collocarsi come protago
nisti di un movimento che 
raccoglie disagi e proteste, 
ma che prefigura, costruisce 
il rinnovamento? Il compa
gno Giorgio Tornati, consi
gliere comunale a Pesaro, ha 
posto questi interrogativi sot
tolineando le insufficienze, la 
presenza di un malessere che 
impedisce oggettivamente la 
realizzazione di uno sforzo 
organico fra Comuni e Re
gione. 

La scadenza dei bilanci è 
essenziale per provare questa 
capacità aggregatrice dei Co
muni, capacità che non rie
sce ancora ad esprimersi com
piutamente: se è urgente oggi 
il consenso della popolazione, 
se è decisivo il legame con 
la gente, per compiere scelte 
anche drastiche, non può 
mancare nei Comuni una sal
da direzione politica unita
ria, che chiami ad una nuova 
responsabilità tutte le forze 
politiche. 

Inchiesta sull'estate turistica-nella regione 

di un'annata «crisi» 
Urgente la revisione dei 
zazione - Il legame del 

calendari scolastici e di quelli delle ferie per attuare la destagionaliz* 
turismo con una politica del territorio che limiti i danni del maltempo 

Una dichiarazione 
del segretario 

della CdL di Ancona 
ANCONA, 9 

Il compagno Rolando Pettinar! 
segretario della CdL ci ha dichia
rato: < Dopo la nomina del com
pagno Benvenuto a segretario gene
rale della UIL sono venute avanti 
domande ai socialisti della CGIL 
a proposito di quello che faranno. 

Molto serenamente i socialisti 
rispondono che seguiteranno a fare 
quello che hanno sempre fatto: il 
proprio dovere di militanti • dir i
genti della CGIL. I socialisti non 
sono ospiti, di passaggio della 
CGIL. Sono la forza che ha dato 
un contributo determinante alla na
scita della CGIL e fanno parte inte
grante della sua storia nel bene e 
nel male. Non è un caso che la 
stragrande maggiorarne del socia
listi, anche nella nostra regione, 
milita nella CGIL, 

Certamente anche all'interno del
la CGIL esistono problemi; occor
re un dibattito serrato in partico
lare con la componente comunista 
e 11 prossimo congresso della CGIL 
è l'occasione per affrontarli In mo
do positivo. 

I l problema che tutt i abbiamo 
di fronte è quello dell'unita è in
discutibile che la CGIL ha fino ad 
oggi dato II maggior contributo sul
la strada dell'unita. 

Occorre che questo contributo 
venga da tut t i ; se la nomina del 
compagno Benvenuto a segretario 
generale della UIL darà un contri
buto in questo senso, sarà senz'al
tro positivo. Per quello che ci r i 
guarda come militanti della CGIL, 
intendiamo continuare sulla strada 
del l 'unit i ». 

Iniziative del PCI 
nel Pesarese 

con Verdini e Londei 
PESARO, 9 

•• L'Intenso programma di iniziative 
promosse dalla Federazione provin
ciale del PCI di Pesaro e Urbino 
prevede, fra l'altro, un comizio a 
Fano (lunedi alle 21 nel cinema 
Boccaccio) sulla situazione politica 
generale. 

Sempre lunedi, a Fermignano 
(ore 20.30) assemblea del PCI sui 
temi della riconversione produtti

va con i l compagno Giorgio Lon
dei della segreteria provinciale. 

Martedì 12 ottobre alle 20,30 
nella sala del Consiglio comunale 
di Pesaro, attivo di zona sul tema 
e II ruolo del comunisti nell'attua
le situazione politica ». 

Concluderà i lavori — aperti al
la cittadinanza — i l compagno 
Claudio Verdini, segretario regiona
le del PCI. 

Un incontro stampa del questore Picerni 

Ora sono 3 i trasferimenti 
alla questura di Macerata 

Resta un clima d'incertezza sui provvedimenti adottati • Un comunicato dell'Asso
ciazione Nazionale Partigiani d'Italia - Colmare questo vuoto con funzionari capaci 

MACERATA, 9 
Il dottor Piccolo vice que

store vicario trasferito a Spo
leto; il dottor Tancredi, ca
po gabinetto, trasferito a 
Siena; il dottor Picerni, que
store. trasferito a Latina e 
sostituito dal dottor Gugliel
mo Reggio, proveniente dal
la questura di Bolzano. So
no diventati tre i funzionari 
che lasciano la questura di 
Macerata nel breve spazio di 
due mesi. 

Quest'ultimo trasferimento 
è stato ufficializzato dallo 
stesso questore che nel cor
so di un incontro con la 
stampa ha avuto modo di 
dire che per quanto lo ri
guarda il provvedimento va 
interpretato come una soddi
sfazione di una sua richiesta 
inoltrata dal febbraio scorso: 
« Avevo chiesto di essere av
vicinato a Roma — ha detto 
Il questore — U trasferimen-

Pesaro 

Il compagno Alberto 
Drudi nuovo segretario 

di zona 
A seguito della elezione? del com-

f i g n o Luigi Gennarini ad asses
sore del Comune d i Pesaro. la re-
esonsabilita del comitato zona del 
PCI di Pesaro è stata assunta dal 
compagno Alberto Drudi. 

to a Latina non mi ha as
solutamente sorpreso, anzi 
mi permette dì riavvicinar
mi alla famiglia che vive 
praticamente nella capitale». 
- Il dottor Picerni, che è ri
masto a Macerata per circa 
due anni, proveniente dalla 
questura di Sondrio, ha con
tinuato dicendo, quasi a pre
venire delle facili illazioni: 
«Il mio trasferimento si in
quadra in un vasto movi
mento disposto dal ministe
ro degli Interni, movimento 
che interessa diciotto que
stori in tutto il territorio; 
e se da un lato la questura 
di Latina rappresenta per 
me motivo di soddisfazione, 
dall'altro esiste il rammarico 
di lasciare Macerata dove, 
anche nella mia breve per
manenza, ho avuto modo di 
ammirare e stimare il popo
lo maceratese per la sua 
tenacia e laboriosità ». 

«Ritengo di aver agito, — 
ha concluso il questore — 
in piena correttezza nei con
fronti di tutti i settori e 
strati sociali, nel confronti 
della stampa, dei partiti po
litici, di cui peraltro ho avu
to triodo di stimare personal
mente 1 rappresentanti. Per 
quanto riguarda più da vi
cino il mio lavoro posso dire 
di aver dato un grosso con
tributo alla diminuzione di 
alcuni reati, e in particola
re di quelli contro il patri
monio ». 

Tutte le affermazioni. fat

te dal dottor Picerni sono 
state confermate dal prefet
to dottor Giannitrapanì e 
dal vice prefetto vicario dotL 
De Simone. 

E' stato ribadito infatti 
che si tratta di un normale 
avvicendamento e che la 
città di Macerata perde un 
ottimo funzionario verso il 
quale era rivolta la stima 
e la simpatia di tutti, ma 
soprattutto, così come veni
va fatto rilevare da un co
municato della federazione 
nazionale partigiani d'Italia, 
« l'apprezzamento della sin
cera volontà di difendere le 
istituzioni democratiche e di 
contrastare le forze eversive». 

Il clima che sì era creato 
nella questura di Macerata 
e i precedenti provvedimenti 
rendono logiche alcune con
siderazioni e certe illazioni 
che si sono registrate a cal
do appena la notizia è sta
ta diffusa; forse si tratta di 
una strana e sfortunata 
coincidenza con gli altri 
provvedimenti adottati. 

Ma una cosa può essere 
detta con sicurezza: che il 
vuoto che si è creato nella 
questura di Macerata deve 
essere riempito con funzio
nari che siano in grado di 
reprìmere ogni forma di 
eversione, che anche nella 
nostra città sta trovando in 
questi giorni un rigurgito 
preoccupante. 

G. Di Geronimo 

Con questo Intervento del 
compagno Elio Marchetti, 
consigliere regionale del PCI 
ed esperto del settore, con
cludiamo la nostra Inchiesta 
sull'andamento della stagione 
turistica estiva 1976. 

L'inchiesta sull'andamento 
della stagione turistica, con
dotta dall'Unità nei princi
pali centri marchigiani: Ga-
blcce, Pesaro, Fano, Senigal
lia e S. Benedetto, per l'im
pegno con il quale è stato 
svolta, per la quantità dei 
dati raccolti e per le dichia
razioni pronunciate dagli ope
ratori del settore, offre la 
possibilità di formulare un 
primo giudizio, anche se in
completo, sui risultati regi
strati e propone l'avvio di un 
esame approfondito sull'insie
me delle ragioni che hanno 
concorso a rendere la stagio
ne turistica 1976 tra quelle 
meno favorevoli di questi ul
timi anni. 

Attribuire, però, la flessio
ne dei turisti soltanto al mal
tempo e alle alluvioni, che 
hanno colpito alcuni centri 
balneari, ci sembra un modo 
superficiale e semplicistico di 
affrontare le molteplici ragio
ni che, invece, sono interve
nute a creare difficoltà allo 
svolgimento e allo sviluppo 
dell'attività. E* un tentativo 
al quale ricorrono alcuni e-
sponenti degli enti corpora
tivi per giustificare, in modo 
sbrigativo, le previsioni otti
mistiche che erano andati fa
cendo sulla stampa prima e 
durante l'apertura della sta
gione, nonché per nascondere 
responsabilità gravi che pe
sano su questi enti e, più in 
generale, sulla politica che è 
stata condotta nel nostro pae
se anche verso questo set
tore. 

Certo, il maltempo e le al
luvioni del 17-19 agosto e del 
4 settembre hanno inciso pro
fondamente sulle partenze, 
sulla contrazione degli arrivi 
e quindi delle presenze. 

Non sono le statistiche, in 
questi casi, a darci il senso 
della flessione, quanto inve
ce il movimento economico 
complessivo. 

La stagione 1976, per il suo 
andamento e per gli aspetti 
negativi emersi, ripropone 
con urgenza il problema del
l'attuazione di una politica, 
che sappia superare in modo 
definitivo la concezione di 
«tipo separato e settoriale» 
con la quale viene ancora 
trattato il settore turistico. 
Riporta altresì in primo pia
no le questioni, che sono al
l'ordine del giorno dei più re
centi dibattiti, compreso quel
lo svoltosi nel nostro Consi
glio regionale. La ristruttu
razione dei calendari scolasti
ci, di quelli delle ferie, arti
colati per turno e rotazione, 
il raggruppamento delle fe
stività infrasettimanali e re
ligiose e, più in generale, 
l'obiettivo di rendere reale il 
diritto alle ferie, costituisco
no le condizioni essenziali 
per una ripresa del settore 
turistico e per dare avvio ad 
una concreta prospettiva di 
politica di destagionalizza-
zione. 

La stagione 1976 ha eviden
ziato anche, proprio per la 
drammaticità derivata dal
l'alluvione, il collegamento 
che esiste tra il settore turi
stico e i problemi dell'ammi
nistrazione oculata del terri
torio. del risanamento del
l'ambiente e, più in generale, 
della salvaguardia del patri
monio naturale, culturale, 
storico ed artistico. 

I problemi aperti dai risul
tati della stagione conclusa 
richiedono un esame appro
fondito e serie riflessioni. In
tanto però noi diciamo che 
alcuni problemi possono es
sere risolti a tempi brevi: 

- 1) un programma di ri
lancio del turismo marchigia
no. basato, da un lato, sulla 
promozione della domanda, 
dall'altro sul miglioramento 
dell'offerta; 

2) una accelerazione nel
la riorganizzazione dei sog
getti preposti allo sviluppo 
del turismo con la soppres
sione degli enti inutili; 

3) lo svolgimento della 
conferenza nazionale sul tu
rismo, come momento indi
spensabile non solo per fare 
il punto, ma anche per defi
nire le linee generali sulle 
quali organizzare l'interesse 
e la mobilitazione del set
tore. 

Elio Marchetti 

Sottoscrizione 
A due settimane dalla scom

parsa del compagno Domenico Mo-
roni di Pesaro, le famiglie Massa 
e Moroni sottoscrivono in memo
ria del loro congiunto ventimila 
lire per l 'Un i t i . 

i . .' ' 

runa ala vol ta— ) IL SENAT0R « TSL ». 
Era pieno d'aria l'annun

cio-bomba del sen. Trifogli 
(DC) sulle commesse per il 
Cantiere Navale di Ancona? 
Parrebbe di sì. E ce ne di
spiace sinceramente. Poiché 
Trifogli — informato * per
sonalmente» per lettera dal 
presidente della Fincantieri, 
Rocco Basilico — ha emes
so un messaggio carico, sino 
a sovracoperta, di navi di 
grosso tonnellaggio. Una pac
chia. ingomma. Lavoro assi
curato per anni ed anni nel
la massima fabbrica della 
reaione. - •• 

Poi i sindacati hanno pre
so contatti diretti con la Fin-
cantieri e si sono sentiti 

suonare una musica tutta op
posta. Trifogli aveva annun
ciato la costruzione di 9 nuo
ve navi. Ai sindacalisti è sta
to detto di sole 5 navi. Ma 
la differenza diventa abis
sale allorché si mette a pa
ragone la consistenza e po
tenza delle navi: le com
messe di Trifogli ammon
tano complessivamente a 175 
mila TSL (tonnellate di 
stazza lorda); quelle riferite 
al sindacato toccano al mas
simo complessivamente le 30 
mila TSL. E non basta. Non 
esiste nememno certezza del
l'ordinazione. Si spera e ba
sta. 

Ripetiamo, noi saremmo 

felicissimi se il messaggio 
del parlamentare democri
stiano si avverasse. Purtrop
po, è noto che le cose anche 
in cantieristica — a forza di 
provvedimento tampone — 
sono giunte all'osso. E" co
me se le commesse fossero 
un lenzuolo troppo stretto per 
accontentare tutti i cantieri 
italiani. Allora se ne distri
buiscono pezzetti a questo e 
a quello. 

Noi al sen. Trifogli non 
rimproveriamo — tutt'altro 
— dì' essersi interessato dei-
te ' sorti del cantiere della 
sua città. Ha fatto pienamen
te il suo dovere. Ciò che re
putiamo inutile e dannoso so

no proprio le comunicazioni ' 
tranquillanti, analgesiche. 

Perché la situazione — 
commessa più, commessa 
meno — è drammatica e co
me tale va affrontata. Così 
è stato per le condizioni e-
conomiche generali del Pae
se. Si strillava alla ripresa, 
si innsufflava ottimismo ad 
oltranza: qualche giorno ad
dietro ci siamo visti la li-
retta — già povera — svo
lazzare al vento come foglia 
autunnale. -
Stiamo cauti con i dati de

sunti • dalle lettere « perso
nali ». Insomma, prudenza e 
realismo senator e TSL > 
("tonnellate di stazza lorda). 

Aperta la stagione lirica '76 

Successo della Traviata 
al «Pergolesi» di Jesi 

JESI, 9 
Serata di gran gala giovedì scorso al « Pergolesi » di Jesi. 
La « Traviata » di Giuseppe Verdi apre la stagione Urica 

1976 e segna anche il ritorno sulle scene italiane, dopo tre 
anni di lontananza per una tournee negli Stati Uniti e in 
Europa, di Anna Moffo. 

Mentre attendiamo che inizi lo spettacolo assistiamo alla 
sfilata delle personalità, delle signore ingioiellate, i risvolti 
mondani, talvolta anche un po' deteriori, tipici delle prime 
teatrali. 

Poi, poco a poco, il brusio va sremando, si spengono le 
luci, si incomincia. 

Un po' impacciato, all'inizio. Giuliano Ciannella (Alfre
do), subito pronta, sicura, Anna Moffo, eccellente la direzione 
del maestro Campori, perfetta l'esecuzione dell'orchestra; il 
pubblico, attentissimo, segue in assoluto silenzio (non sembra 
neppure che il teatro sia colmo in ogni ordine), sciogliendosi 
in frequenti, lunghi applausi, al termine dei brani più im
pegnativi. 

Negli intervalli cerchiamo di sentire gli umori degli spet
tatori. «Un ottimo lavoro» dice Tonino Del Colle, regista di 
a Così fa ntutte» di Mozart «soprattutto se si tiene conto 
dei pochissimi giorni a disposizione per le prove; un pubblico 
poi meraviglioso, serio, composto, da far sembrare di essere 

' tornati all'epoca d'oro della lirica ». 
Unanimi consensi sottolineano la regia di Carlo Peruccl. 

direttore artistico del teatro iesino, e le interpretazioni del 
' tenore, che si è ormai rinfrancato, della Moffo, del bravissimo 
Giorgio Zancanaro (Giorgio Germont). e di tutti gli altri. 

L'approvazione si trasforma in un vero e proprio trionfo 
al termine della rappresentazione, con uno scroscio di applausi 
durato ben sette minuti. Visibilmente emozionata. Anna Mof
fo esce a salutare questo eccezionale pubblico di provincia, 
mentre sul palco piovono fiori. 

Quando, terminata la sfilata dei cacciatori di autografi, 
la avviciniamo nel suo camerino, non si è ancora del tutto 
ripresa: «Un pubblico meraviglioso, ci dice, sono molto con
tenta dì essere tornata nella terra dove sono nata (è di 
S. Benedetto del Tronto) e dell'affetto che mi è stato mo
strato». 

Per il calendario ricordiamo che giovedì prossimo, 14 ot
tobre, andrà in scena la prima di «Rigoletto». 

l. f 

Supercinema Ceppi - Ancona 

L «AFRICA EXPRESS» vi ha divertito 
« SAFARI EXPRESS » vi entusiasmerà ! 

E IL FILM PIÙ'DIVERTENTE 
DELL'ANNO 

GIULIANO GEMMA - URSULA ANDRESS 
JACKRUANCE .BEA 

Lfha • 
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MCOUTO-CORSO REPUBBLICA. 7/9 S. BENEDETTO DO. TB0WT0-VUCURZI23 
PROSEGUONO L'ANNUALE VENDITA 
DE I LIBRI C O N L 'ECCEZIONALE 

SCONTO .751 

I CINEMA NELLE MARCHE 

'• ANCONA 
ALHAMBRAi Taxi driver 
ASTRA: Un sorriso, uno schiatto, 

un bacio In bocca 
GOLDONI: Lo sparviero 
I T A L I A i Adele H., una storia 

d'amore 
MARCHETTI: Candidato all'obitorio 
METROPOLITAN: Barry Lindon 
SALOTTO: 900 atto primo 
SUPIRCINEMA COPPI: Safari 

express 
PESARO 

Paperino e C. nel Far ASTRA: 
West 

DUSE: 900 atto primo 
IRIS: Leopardi di Churchll 
NUOVO FIORE: Savana violenta 

PORTO POTENZA PICENA 
FLORIDA: L'incorreggibile 

FANO 

• I I I M H I I I I I I I I I i m i l l l I M M M H M I M 

RIUNITI 
BOCCACCIO: Poliziotti privati ' - i 
CORSO: La casa dalle finestre eh? > 

ridono 
POLITEAMA: Per amore di C 

sarina 

' URBINO > 'J 

DUCALE: Salon Kitty ' ' ' 
SUPERCINEMA: Serpente a sonajl 

MACERATA 
CAIROLI: 900 atto primo 
CORSO: Mister Klein ' ; 
EXCELSIOR: Lo squalo 
ITALIA: I l texano dagli occhi di l 

ghiaccio ! 

RECANATI | 
PERSIANO: Il maestro di violino 

Berlinguer Bini 
Faggioli * . 
Sesso e 
società 
u Materiali di orientamento 
e di studio» • pp. 240 • 
L. 1.500 • Il problema del
l'educazione sessuale nella 
famiglia e nella scuola al 
vaglio di docenti, medici e 
politici. 

AVVISO PER TUTTI 
La SOCIETÀ COOPERATIVA COPERFER di S. Ilario D'Enza 

(R.E.) aderente olla lega delle Cooperative, porta a conoscenza 

che ìl suo settore "LA METALLUFICIO", produttrice di mobìli 

metallici per ufficio, industria, scaffalature, pareti divisorie, 

è da oggi presente nelle Marche con agenzia ed esposizione presso 

la ditta KURSTAND s.r.l. - Via del Commercio, 6 - Zona Palomhare 

ANCONA-Tel88615. 

4.000 mq. di esposizione 
in ambienti già' realizzati 

arredamenti 

PEDINI 
FANO 

VIA DELLE VELE, 2 
TEL. (0721) 82.557 

MÀGGIO 
CENTRI CURATIVI DI CHIROTERAPIA ITALIANA 

ANCONA 
Via Raffaello Sanzio, 24 - Telefono 87.974 

Orario ambulatorio (da lunedì al venerdì) 

ORE 9 -12 e 14,30-19 

SFERA 
DEI 

DOLORI 
PER LA CURA DI 
ARTROSI 

CEFALEA 

TORCICOLLO 

BRACHIALGIE 

DISTORSIONI 

MIALGIE 

LOMBAGGINI 

SCIATICHE 

CEFALEA RIFLESSA 
DA ARTROSI CERVICALE 
PATOLOGIA DOLOROSA 
DELLA 
COLONNA VERTEBRALE 

a BELLOCCHI 
di FANO 

questo mese NUMEROSE 

OFFERTE SPECIALI 
a prezzi eccezionali : 

CASH 
ZONA INDUSTRIALE DI FANO 
TEL. 883340 / 883341 

' i 
RISERVATO AI COMMERCIANTI —APERTO TUTTI I GIORNI dalle ore 7 alle 21 
(esclusi Sabato e Domenica) , i 

t i -rVini. *ISÌ*« *A*JlJ!!ì*.t J . ^ i N 


